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Lo ha annunciato il ministro Bucalossi alla conferenza sindacale suiredilizia 

l i governo prepara un progetto 
di riforma del regime dei suoli 

j- Verrà separato i l diritto di superficie da quello di edificare - Un prim o successo dell'iniziativa delle forze democratiche - Gli interventi del 
i ministro del Bilancio Andreotli, di Barca e Giannotta • La partecipazione di amministratori locali e forze sociali - Il saluto di Maurizio Ferrara 
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Si sviluppa il movimento per l'occupazione 

Forti scioperi generali 
ieri a Taranto e Catania 

Convegno sullo sviluppo dello provincia ionica - Le richieste dei Sindacati 

Tutta Barletta è scesa in lotta per la salvezza dello stabilimento Montedison 

La conferenza nazionale sul
l'edilizia. Indetta dalla Fede-
«alone CGIL. CISL, UIL e 
•voltasi ieri a Roma nel rosso 
teatrino delle Arti, è stata 
nello stesso tempo una Inizia
tiva per preparare In modo 
adeguato la grande manifesta
t o n e odierna degli edili e, 
soprattutto, una tappa del 
confronto tra sindacati, for
se politiche e sociali. Istitu
zioni dello Stato ad ogni livel
lo e governo su un program
ma a medio termine per usci
re dalla crisi. 

Per 11 governo hanno accol
to l'Invito a partecipare al 
dibattito 11 ministro del Bi
lancio Andreottl e 11 ministro 
del lavori pubblici Bucalossi: 
quest'ultimo, poi, ha anche 
annunciato una notizia fino
ra inedita: con 11 coordina
mento di La Malfa, si stanno 
tenendo riunioni per elabora
re un provvedimento di rifor
ma del regime del suoli. « Sa
rebbe prematuro anticiparne 
i contenuti — ha detto 11 mi
nistro — li può, comunque, 
dire che si baserà sulla sepa
razione del diritto di proprie
tà sul terreno, dal diritto di 
edl/icare: quest'ultimo verrà 
assegnato agli enti locali ai 
guati spetterà concedere al
l'impresario la facoltà di co
struire. Criteri di /ondo sa
ranno l'assorbimento pubbli
co della rendita fondiaria, 
una serie di meccanismi volti 
ad incentivare l'edilizia sov

venzionata e a facilitare l'ac
cesso alla casa alle persone 
che hanno redditi medio
bassi ». 

Insomma, secondo quanto 
annunciato da Bucalossi, sa
rebbe un successo non Indiffe
rente del movimento del la
voratori, delle forze democra
tiche e popolari che si sono 
mosse da molti anni in que
sto senso. 

Proprio nella relazione in
troduttiva letta in mattinata 
dal segretario confederale del
la Clsl. Romei, a nome della 
Federazione unitaria, uno de
gli aspetti che veniva con 

Alla FIAT «ponte» 
il 3 novembre 

Nel corso di un Incontro 
svoltosi Ieri a Torino, al 
l'Unione Industriale, la FIAT 
e la FLM hanno concordato 
—Informa un comunicato del
l'azienda — la sospensione 
dell'attività lavorativa negli 
stabilimenti e negli uffici del
l'area torinese per 11 giorno 
3 novembre 1975: analoghe 
soluzioni verranno adottate 
anche negli stabilimenti fuo
ri Torino. 

Le modalità retributive per 
la giornata del 3 novembre 
verranno concordate tra le 
direzioni del singoli stabili
menti e 1 rappresentanti sin
dacali. 

La CGIL ribadisce 
l'impegno unitario 
per l'occupazione 

Il Consiglio generale 
della CGIL, riunito ad 
Aricela nel giorni 22 e 23 
ottobre» b*.diacono « ap-

a w>rae.-dalltkH0eeseéjrla 

menti venuti dalla discus
sione. 

H Consiglio generale 
riafferma — nel confron
ti dell'ulteriore acutiz
zarsi della crisi e dello 
scontro sociale e politi
co per la affermazione di 
nuovi Indirizzi — la va
lidità dell'impegno prio
ritario dell'azione sinda
cale sui problemi della 
occupazione e per un pro
fondo rinnovamento del
ie politiche economiche, 
linea elaborata nel Comi
tati direttivi della Fede
razione CGIL, CISL, UIL. 

E' questo 11 terreno di 
confronto sul quale si 
stanno misurando le for
ze sociali e politiche. La 
Iniziativa politica, l'azio
ne e la lotta del movi
mento sindacale a tutti I 
livelli debbono riuscire a 
portare a unità le lotte 
del lavoratori, attorno al
l'esigenza di nuove politi
che e di provvedimenti 
immediati che consenta
no interventi concreti di 
un mutato tipo di svi
luppo. La lotta contrat
tuale che Impegnerà mi
lioni di lavoratori 6 un 
aspetto rilevante di que
sto scontro. Essa con
tribuisce a fare arre
trare e battere gli in
dirizzi della p o l i t i c a 
padronale recentemente 
espressi dalla Conflndu-
stria. L'attacco che que
sta porta al poterò con
trattuale del lavoratori e 
del sindacato nel luoghi 
di lavoro è diretto a ri
conquistare mano libera 
nel processi di ristruttu
razione e a restaurare 
una condizione dell'econo
mia sempre più fallimen
tare. Fa parte di questo 

- disegno 11 tentativo della 
Conflndustrla di utilizza
re la piccola e media in
dustria come massa di 

' manovra contro 1 sinda
cati e di subordinarla al 
grande padronato. 

Le piccole imprese 
La CGIL ritiene che 

una nuova politica di svi
luppo economico e della 
occupazione non è prati
cabile efficacemente sen
za 11 decisivo contributo 
di iniziative del grande 
comparto delle piccole e 
medie Industrie. La CGIL 
ritiene che, pur nel rigo
roso rispetto delle reci
proche autonomie, la ri
cerca di soluzioni adegua
te per una politica della 
occupazione può determi
nare obiettive adesioni 
di convergenza. DI que
sta valutazione fa parte 
la ribadita volontà del 
Consiglio generale di con
tinuare nella contratta
zione specifica con le 
organizzazioni autonome 
delle piccole Imprese e 
degli artigiani. 

Il Convegno e la ma
nifestazione degli edili. 
la giornata di lotta dei 
braccianti, 11 Convegno e 
la manifestazione di Na
poli, la partecipazione 
alla manifestazione euro

pea indetta dalla Confe
derazione europea del sin
dacato per l'occupazione 
e la difesa dei salari, le 
azioni nel settore delle 
partecipazioni statali, le 
manifestazioni indette per 
1 trasporti e la modifica 
degli Indirizzi produttivi 
della FIAT e per il setto
re tessile, l'Iniziativa per 
perequare le retribuzioni 
del vari settori, sono mo
menti rilevanti di questo 
Impegno. 

In questo quadro si 
colloca la ripresa del con
fronto con le regioni e 
con gli enti locali sul 
problemi dello sviluppo. 
In particolare, Il Consi
glio generale propone al
la Federazione un Incon
tro con le regioni meri
dionali, al duplice fine di 
coordinare il comune Im
pegno di azione per Im
mediati risultati nel cam
po dell'occupazione ri
muovendo Insufficienze e 
ritardi, e di contribuire 
alla definizione della nuo
va legge per il Mezzogior
no su una linea di tra
sformazione della Cassa 
per 11 Mezzogiorno e di 
rafforzamento del pote
ri e delle risorse delle 
regioni. 

Confronto col governo 
Sul punto della politica 

economica deve essere con
centrata tutta la forza del 
movimento di lotta dei la
voratori e ciò emerge dal
lo stesso confronto In cor
so col governo che — men
tre afferma di voler af
frontare 1 problemi del 
medio termine — si pre
senta ancora diviso e In
capace di fare reali scelte 
di rinnovamento. 

Il deciso Impegno del 
sindacato è coerente con 
le esigenze politiche del 
Paese: porre le condizio
ni, pur con la necessaria 
gradualità, per la costru
zione di nuovi indirizzi di 
politica economica, par
tendo da concreti e preci
si Impegni di intervento 
immediato, capaci di bloc
care Intanto la crisi del 
Paese e, nel contempo, 
di collocarsi In una dire
zione nuova. L'obicttivo di 
questa azione pertanto 
non è quello di determi
nare una crisi di governo. 
D'altro canto, la CGIL ri
tiene Inaccettabile ogni 
condizionamento che deri
vi dal quadro politico che 
tendesse a indebolire la 
azione del sindacato per 
lo sviluppo dell'occupa-
zlono e la ripresa pro
duttiva. 

II Consiglio generale ri
tiene che II sindacato uni
tariamente, nel persegui
mento di questa strate
gia di azione, debba esten
dere il fronte di lotta alle 
grandi masse di giovimi, 
di donne, di disoccupati e 
al lavoratori autonomi 
delle campagne, colpiti da 
una grave crisi degli in
dirizzi produttivi. 

Nell'attuale situazione, il 
rafforzamento dell'impe
gno unitario e l'obiettivo 
dell'unità tra le organiz
zazioni sindacali accre
scono 11 loro valore e su 
questo piano tutta la 
CGIL è più che mal piena
mente impegnata. 

maggior forza in evidenza, 
era l'opposizione « più decisa 
del movimento sindacale ad 
una proroga della scadenza 
dei vincoli urbanistici » (fis
sata per il 30 novembre), per
ché rischerebbe di rendere 
vana la legge sulla casa, e 
la richiesta di « una legisla
zione dei suoli che colpisca 
alla radice la speculazione 
fondiaria e renda plausibile 
e possibile una programmazio
ne sul territorio ». 

Anche 11 compagno Lucia
no Barca, che ha portato II 
saluto e l'adesione della dire
zione del PCI, si è detto pie
namente d'accordo con questa 
impostazione del sindacati, 
sottolineando che « bisogna 
trasformare l'autorizzazione 
che il comune dà alla costru
zione di case, in vera e pro
pria concessione. Ciò anche 
per dare certezze di ampio re
spiro, senza le Quali non può 
andare avanti nessuna ricon
versione produttiva. Dal can
to nostro — ha aggiunto — 
confermiamo di fronte alla 
estrema gravità della crisi e 
di fronte al divario tra i tem
pi detta crisi e i tempi troppo 
lenti del processo politico, la 
nostra disponibilità (ma è più 
giusto parlare di volontà) di 
assumere tutte le responsa
bilità politiche che competono 
ad una forza come la nostra; 
convintt, come siamo, che solo 
la convergenza e l'unità delle 
componenti decisive del Paese 
possono aver ragione dei dif
ficili problemi che abbiamo 
di fronte. 

«Abbiamo avanzato — ha 
proseguito il compagno Barca 
— in Parlamento e sulla stam
pa proposte per un program
ma a medio termine. Abbiamo 
sentito che la DC si accinge 
a presentare sue proposte e 
che il PSI sta mettendo a 
punto un suo progetto (lo ha 
confermato Giannotta, della 
direzione, proprio nel suo in
tervento alla conferenza, ndr). 
Fedeli al metodo di partire 
dai problemi — ha concluso 11 
responsabile economico del 
PCI — e non da questioni di 
schieramento, esamineremo 
con tutta la necessaria atten
zione queste proposte, per an
dare ad un confronto più rav
vicinato e per appoggiarle sen
za riserve e calcoli di parte, 
se esse appariranno capaci di 
avviare un superamento della 
crisi che travaglia il paese». 

Il- confronto sul contenuti, 
uscendo dal solito terreno di
plomatico, è stato sostenuto 
anche da Giannotta che ha 
parlato a nome della direzio
ne del PSI. «Alle richieste 
del movimento sindacale — ha 
detto — non si può rispondere 
con un generico elenco di co
se da fare che poi non si fa
ranno mai. Sulle cose da fare 
oggi c'è largo consenso nel 
paese. La questione è di rea
lizzare le condizioni politiche 
di una svolta. Solo una svolta 
vtsibile nell'azione di governo, 
infatti — ha aggiunto — solo 
una nuova tensione politica, 
potrà consentire alla strategia 
sindacale di acquistare coe
renza, di affermarsi nei fat
ti». 

Un Intervento In tono di
messo, rispetto al problemi 
emersi dal dibattito, è stato 
quello del ministro del Bilan
cio. Andreottl ha fatto molti 
riconoscimenti: alla «priorità 
intrinseca dell'edilizia», alla 
necessità di « camminare con 
una programmazione per set
tori », anche alla serietà della 
impostazione sindacale. Ma, 
abbandonandosi a ripetuti ri
chiami pragmatistici e al 
buon senso comune non ha 
Indicato, In realtà, le linee 
sulle quali far muovere una 
politica economica di tipo 
nuovo che superi 11 corto re
spiro degli interventi anticon
giunturali. Cosi, ha sostenuto 
che bisogna «evitare che, co
loro i quali in buona o in 
mala fede, vogliono ostacolare 
una forte ripresa edilizia, so
stituiscano discussioni teori
che a precise misure pratiche. 
Non cadiamo nella trappola 
di una disputa che di fatto 
ritarda il programma di svi
luppo del settore ». Anche sul 
vincoli per 11 regime del suo
li, Andreottl si è mostrato 
possibilista In tutti I sensi: 
« Una proroga non si rifiuta 
mai a nessuno — ha detto — 
ma se un dente fa male, è 
meglio toglierlo subito». E 
ancora: «Io non attaccherei 
tutte le autostrade: si tratta 
invece di non fare quelle inu
tili ». Per finire, sull'abusivi
smo: « Bisogna distinguere 
tra piccoli abusivi e vere e 
proprie speculazioni e tacitare 
subito i primi ». Nel conclu
dere 11 suo Intervento, tutta
via. Andreottl ha riconosciuto 
che c'è «una convergenza di 
intenti » e per darle uno sboc
co positivo « bisogna fare qua
lunque sforzo ». 

Per tutta la giornata, si so
no susseguiti alla ribalta del 
teatro delle Arti amministra
tori locali, dirigenti sindacali, 
esponenti delle Regioni. Il sa
luto dell'assemblea regionale 
del Lazio è stato portato dal 
presidente, 11 compagno Mau
rizio Ferrara Hanno preso la 
parola, tra gli altri: Murano 
per 11 Piemonte che ha illu
strato una serie di cifre (Il 
fabbisogno abitativo nella re
gione è di un milione di vani 
nuovi e un milione e 800 mila 
da risanare): Becchetti asses
sore al traffico del comune di 
Roma. Stimmi per la Fede
razione lavoratori del traspor
ti: Magno per la federazione 
del chimici. L'Introduzione è 
stRta tenuta da Giorgi, se
gretario della FLC. che ha an
che presieduto l'assemblea. A 
nome della Federa?lone CGIL, 
CISL. UIL 6 Intervenuto in 
serata Arvedo Forni. Ha con
cluso Rufino. 

Concluso positivamente l'incontro governo-sindacati 

Accordo di massima raggiunto 
ieri per i postelegrafonici 

Ulteriori riunioni saranno fissate a breve termine - Intesa in materia di anti
cipi sui prossimi contratti e sulla riforma organica della azienda - I sindacati 
unitari degli statali convocati dal ministro della pubblica amministrazione il 31 

L'Incontro tra governo e 
sindacati dedicato al poste
legrafonici, svoltosi ieri sera 
a palazzo Vldonl. e termina
to poco dopo le 21 con una 
Intesa di massima sulle li
nee generali della trattativa. 
Ulteriori Incontri, per defi
nire le questioni particolari, 
saranno fissati a breve ter
mine. 

In un comunicato congiun
to governo-sindacati, diffu
so al termine della riunione, 
si rileva che «si è procedu
to ad utili approfondimenti 
delle anticipazioni nella li
nea del rinnovo contrattua
le, si è verificata la coeren
za dell'Impostazione della 
trattativa nell'ambito dell'In
tesa realizzata tra governo 
e federazione CGIL, CISL e 
UIL. Il governo — prose
gue 11 comunicato — si è di
chiarato d'accordo che il ri
sultato dell'operazione previ
sta In materia di anticipazio
ne dovrà interessare la ge
neralità del dipendenti dello 
aziende delle poste e del tele
foni di stato riservando al
l'ulteriore trattativa l'Indivi
duazione degli strumenti at
traverso cui giungere a tale 
risultato, nonché la misura 
complessiva del beneficio; ar
gomenti, questi, che forme
ranno oggetto di una propo
sta definitiva che il governo 
presenterà ai sindacati nel 

prossimo Incontro 11 cui svol
gimento sarà fissato a bre
ve termine ». 

Sul problema della riforma 
organica delle aziende, il co
municato, dopo aver rilevato 
che tale richiesta è stata 
avanzata dal rappresentanti 
dei sindacati, conclude affer
mando che « 11 governo si è 
dichiarato d'accordo affinchè, 
nel quadro della trattativa 
avviata, siano affrontati, se
condo un calendario da sta
bilire nella prossima riunio
ne, I problemi della ristruttu
razione delie aziende e del 
nuovo ordinamento del per
sonale, problemi la cui solu
zione, anche nell'Interesse 
preminente della generalità 
del cittadini, dev'essere ricer
cata e trovata in un qua
dro unitario e coerente». 

I sindacati unitari degli 
statali CGIL-CISL-UIL (FLS) 
hanno comunicato dal can
to loro, di essere stati con
vocati dal ministro per l'or
ganizzazione della pubblica 
amministrazione Cosslga il 
31 ottobre prossimo alle 9,30. 

Durante l'Incontro, come 
stabilito dall'accordo-quadro 
del 18 ottobre scorso tra go
verno e sindacati sui proble
mi del pubblico Impiego, sa
ranno affrontati I temi rela

tivi al nuovo ordinamento 
del personale, delle carriere 
e delle qualifiche «come sal
datura fra 11 vecchio e il nuo
vo accordo triennale ». 

Mercoledì 

chiudono 

i benzinai 

della FAIB 
La Federazione autonoma 

Italiana benzinai (FAIB) ha 
proclamato la chiusura del 
distributori dalle ore 7 di 
mercoledì 29 alle ore 7 di 
giovedì 30 ottobre per prote
stare contro l'aumento del 
prezzi della benzina e per 
rivendicare un miglioramen
to dei margini riservati al 
gestori. 

Nel rilevare che molti ben
zinai sono costretti ad un au
tosfruttamento per sopravvi
vere, la FAIB denuncia il 
fatto che governo e società 
petrolifere « hanno consenti
to l'accrescersi degli impian
ti di distribuzione a bassissi
ma remuneratlvltà ». 

TARANTO. 24 
Sciopero generale di 4 ore 

oggi a Taranto, per l'occupa
zione e lo sviluppo della pro
vincia .Ionica. E' questa la 
prima risposta di lotta che 1 
lavoratori e la città danno al
l'atteggiamento del governo 
centrale apparso latitante sul
le questioni poste dalla « Ver
tenza Taranto », I cui obietti
vi, lungi dal rientrare 
In un'ottica provlnclallstlca, 
hanno un più ampio respiro 
regionale e meridionale. Ta
li caratteristiche della « Ver
tenza Taranto » sono fatate 
più volte ribadite dalle forze 
gantiche loculi e dalle assem-

lee elettive della nostra pro
vincia, nonché dal Consiglio 
regionale. Questo impegno de
gli enti locali, spesso solo 
formale, deve fare un salto 
qualitativo: questo 11 senso 
della relazione del segretario 
provinciale della CISL, Gia-
se. che a nome della Federa
zione unitaria ha aperto 1 la
vori del convegno Indetto dal 
sindacati e a cui hanno par
tecipato I partiti democratici 
di Taranto. 

Giase ha chiesto la convo
cazione immediata del Consi
gli comunale e provinciale, 
dal quali emergano impegni 
concreti di intervento, che In
nestino processi nuovi per lo 
sviluppo economico della no
stra provincia, creando nuovi 
posti di lavoro. Per quanto ri
guarda l'Ente Regione il mo
vimento sindacale rivendica 
una seria programmazione so
prattutto in tema di assetto 
del territorio, e su questioni 
come U plano ospedaliero, e 
inoltre un Intervento organico 
In agricoltura e nel traspor
ti, 11 confronto con le parte
cipazioni statali. 

Il compagno Fretta della 
segreteria provinciale del PCI 
ha ribadito che sempre più 
articolata deve essere la lot
ta, che può assumere anche 
forme nuove ed originali, per 
superare l'Immobilismo del
l'Ente Regione. 

Successo pieno ha avuto lo 

L'annuncio dato ieri nel corso di una conferenza stampa 

Il 30 ottobre primo incontro 
per il contratto dei chimici 

Interessa 350 mila lavoratori del settore privato - Replica dei sindacati di 
categoria alle posizioni rìgide del padronato - I contenuti della piattaforma 

Giovedì 30 ottobre Inale
ranno le trattative per 11 rin
novo del contratto nazionale 
dei 350 mila chimici del set
tore privato. Non è stata an
cora fissata invece, la data 
d'inizio delle trattative per 
I chimiol del settore pubbli
co, ma si può ritenere che 
II confronto, pur svolgendosi 
separatamente, sarà contem
poraneo. E' quanto hanno 
annunciato ieri mattina 1 se
gretari del sindacati chimici 
Clprlanl (CGIL), Berctta 
(CISL) e Cornelll (UIL) nel 
corso di una conferenza stam
pa alla quale ha partecipa
to anche 11 segretario confe
derale della CISL Camiti in 
rappresentanza della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. 

Con l'incontro di giovedì 
prossimo non solo si apre 11 
confronto sulla piattaforma 
contrattuale del chimici (in 
quella sede gli industriali 
rappresentanti dell'Aschlmlca 
dovranno chiarire se e tino 
a qual punto vogliono « dram
matizzare lo scontro» — ha 
detto il compagno Ciprianl 
nell'Introduzione — o se In
vece sono disposti a misu
rarsi sul «contenuti qualita
tivi e quantitativi » Indicati 
dai sindacati), ma 11 «ciclo 
del contratti ». 

E' una « accusa risibile » 
— ha detto Ciprianl — quel
la rivolta dal padronato al 
sindacati di voler attentare 
alla libertà dell'Impresa con 
la richiesta del controllo e 
della contrattazione sugli in
vestimenti, le riconversioni, 
l'occupazione e 1 problemi 
connessi (obiettivi che costi
tuiscono l'elemento qualifi

cante e prioritario della 
trattativa contrattuale). La 
realtà è che I padroni vor
rebbero la subordinazione del 
sindacato e « recuperare un 
potere decisamente unilatera
le sul processi di ristruttu
razione, occupazione, orga
nizzazione del lavoro» se
guendo una linea di «ridu
zione complessiva della ma
no d'opera e della base pro
duttiva». Una linea che il 
sindacato respinge decisa
mente. Intende Infatti non 
solo mantenere «il potere 
acquisito In questi anni » ma 
estenderlo al «controllo sul
le scelte padronali » solleci
tando «Indirizzi e orienta
menti di politica economica 
e d'occupazione che non coin
cidono con le scolte attuali 
deell Industriali ». 

D'altro canto sono già stati 
realizzati nel passato accor
di (In parte non ancora ap
plicati) fra 11 sindacato e 
grandi gruppi chimici come 
Montedison: Solvay, Slr, Le-
petit, 3 M, in materia di 
Investimenti, localizzazioni, 
condizioni d'occupazione. An
che raccordo raggiunto nel 
giorni scorsi sulle manuten
zioni e gli appalti a Porto 
Marghera «costituisce un e-
sempio concreto di gestione 
del diritto di contrattazione 
del sindacato ». 

Aschlmlca e Conflndustrla 
cercano di « drammatizzare » 
anche 11 problema delle pic
cole Industrie, affermando 
che le richieste normative 
dei sindacati le metterebbe
ro nella Impossibilità di la
vorare. I sindacati Intendono 
esercitare controllo e solleci

tazione (e ciò 1 padroni lo 
sanno benissimo — è stato 
sottolineato) sulle grandi a-
zlende e sul gruppi in quan
to «è anche dalle loro scelte 
che dipendono l'assetto indu
striale del paese e le pro
spettive per le piccole im
prese le quali non trovano 
nessun punto di riferimento 
valido neppure nella politica 
del governo (creditizia e fi
scale), né In orientamenti di 
ftraduzione e consumo socia-
e che offrano sbocchi di 

mercato duraturi e stabili ». 
Da tutto questo derivano 

le scelte del sindacato sul 
controllo degli appalti e del 
lavoro precario, sull'orario e 
l'ambiente di lavoro, sul si
stema di qualificazione. In 
definitiva sugli Investimenti 
e l'occupazione. Ma la piat
taforma contiene anche ri
chieste salariali (un aumen
to mensile di 30 mila lire), 
«corrispondenti al ruolo che 
il salario gioca sulla ripresa 
del mercato interno». 

Sono richieste ragionevoli 
che 11 padronato tenta di re
spingere come eccessivamen
te onerose (lo ha ripetuto 
due giorni fa Agnelli, parlan
do a Treviso) ma che 1 sin
dacati ritengono « pienamen
te sopportabili dall'industria 
chimica ». sia « perchè si è 
ridotta l'incidenza del costo 
del lavoro sul fatturato», sia 
perchè « va obiettivamente 
considerato che esse corri
spondono ad un livello equo 
e giusto» e perchè «per le 
qualifiche si pone 11 proble
ma dell'assorbimento di Isti
tuti contrattuali a sostegno 
di una lineo, ugualitaria e 

non sperequatlva ». 
La FULC, che ha in pro

gramma iniziative a breve 
scadenza come un convegno 
sulla Montedison e una gior
nata nazionale di lotta in ap
poggio alla vertenza agro-pe-
cuarla, ha proposto alla Fe
derazione CGIL, CISL e UIL, 
un immediato Incontro delle 
categorie dell'industria «per 
coordinare una risposta di 
lotta urgente alla gravità del
le posizioni espresse dalla 
Conflndustrla e per sostene
re con più forza il confronto 
con una politica del governo 
che ancora non vuole seguire 
scelte decisive per gli inve
stimenti, l'occupazione, il 
Mezzogiorno». 

sciopero dell'area industriale. 
Un corteo e stato fatto dagli 
studenti delle scuole cittadine. 

* * * 
CATANIA, 24 

Migliala e mlgl.aia di lavo
ratori In tuta, operaie In ca
mice bianco, tutti scandendo 
gli .siogans contro Ja disoc
cupazione, hanno dato vita ad 
una grandiosa manifestazione 
di protesta unitaria a Catania, 
centrata sui settori dell'Indu
stria e dell'edilizia. C'erano 
tutti I 2.500 lavoratori dell'in
dustria elettronica S.G.S.-
Atos così come ci saranno 
tutti lunedi In fabbrica, a la
vorare e a difendere 11 posto 
di lavoro, minacciato dal gra
vissimo provvedimento di cas
sa integrazione per tutti 1 di
pendenti, che la direzione del-
J'S.G.S.-Ates ha deciso di far 
scattare appunto da lunedi. 

La S.G.S.-Ates di Catania, 
cosi come la fabbrica Campo
rella di Agrate Brlanza. pun
tano oggi alla cassa integra
zione, ma fanno chiaramente 
intravvedere come obiettivo 
assai prossimo quello del de
classamento da industrie elet
troniche ad elettromeccaniche 

Per Catania questo signifi
cherebbe circa 5 mila posti di 
lavoro in meno perché non 
solo verrebbe ridimensionata 
la S.G.S.-Ates, ma essa ver
rebbe a sostituirsi alla tanto 
attesa fabbrica della Slt-Sle-
mens. 

m * * 

BARLETTA, 24 
La lotta del lavoratori del

la Montedison è diventata la 
lotta di tutta Barletta per la 
occupazione e lo sviluppo e-
conomlco. Tutte le attività so
no state bloccate quest'oggi 
In occasione dello sciopero ge
nerale cittadino indetto dalle 
organizzazioni sindacali a so
stegno della laboriosa verten
za che oppone 1 lavoratori 
della Montedison di Barletta 
alla direzione dell'azienda. 

Come è noto qualche setti
mana fa la direzione della 
Montedison ha reso nota l'In
tenzione di vendere alla Fe-
derconsorzl il settore dei fer
tilizzanti dello stabilimento 
(come aveva fatto per altre 
fabbriche d'Italia), venendo 
meno agli impegni sottoscritti 
nel passato che assicuravano 
lo sviluppo del livelli occu
pazionali e l'ammodernamen
to delle strutture produttive. 
La risposta del lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali 
è stata immediata. Si è ri
chiesto l'immediato bloc
co della vendita alla Feder-
consorzi, che avrebbe prodot
to l'arresto delle attività pro
duttive e la discussione del 
problemi dell'azienda nell'am
bito del programmi del pros
simo plano nazionale per la 
chimica. 

Oggi tutte le categorie pro
duttive (commercianti, arti
giani, operai delle oltre a-
zlende Insieme agli studenti) 
sono scese In sciopero oon la 
solidarietà di tutti 1 partiti 
democratici per ottenere una 
soluzione della vertenza, che 
è parte significativa della lot
ta per la difesa della occu
pazione in tutto il nord Ba
rese, colpito da una grave 
crisi economica (si contano 
oltre ventimila disoccupati). 
Migliala di lavoratori e di cit
tadini hanno partecipato ad 
un lungo corteo che ha attra
versato la città e che si è 
concluso con un comizio du
rante il quale hanno parlato 
dirigenti sindacali, dirigenti 
di partiti democratici e il 
sindaco di Barletta in rappre
sentanza della amministrazio
ne comunale. 

Primo successo 

per l'occupazione 

al « Valle Suso » 

TORINO, 24 
La Montedison ha accet

tato di recedere dalla sua 
dcclslon» di chiusura imme
diata del Cotonifici Valle di 
Susa, e si è Impela ta a ga
rantire la normale attività 
produttiva fino al 28 feb
braio 1975 e a riaprire la 
trattativa con I sindacati per 
la Monteflbre. Questi l più 
Importanti risultati dell'Inte
sa raggiunta tra Governo, 
regione Piemonte, Sindacati 
e Montedison al termine di 
una lunghissima riunione al 
ministero dell'Industria. 

Il compagno Lucio Liber
tini, vicepresidente della Re
gione Piemonte, che insieme 
al ministro Donat Cattin ha 
svolto la difficile opera di 
mediazione, ha Illustrato 1 
termini dell'Intesa. In una 
conferenza-stampa. Fra l'al
tro ha detto che il governo 
si è impegnato per la fine 
di febbraio a trovare per 1 
«Valle Susa», una soluzio
ne organica che garantisca 
l'occupazione e Insieme l'at
tività tessile, che martedì 
prossimo lnlzierà la tratta
tiva Montedlson-slndacati su 
tutta la partita Monteflbre, 
che la Monteflbre riprenderà 
la produzione nello stabilimen
to di Pallanza e che il go
verno si è impegnato a esa
minare le richieste di finan
ziamenti agevolati da parte 
della Montedison in stretto 
rapporto con impegni pro
duttivi che mantengano i li
velli di occupazione. 

La situazione — ha detto 
Libertini — «rimane però 
preoccupante e non permet
te illusioni di sorta», visti 1 
molti punti Interrogativi che 
tuttora permangono, dalla 
sorte dello stabilimento He-
Uon di Vercelli alla effettiva 
Realizzazione degli obiettivi 
finora solo dichiarati. * _ _ 

La minoranza 

CISL vuole 

«libertà d'azione» 
Il gruppo di minoranza 

CISL ha deciso di riprende
re « la più completa libertà 
di azione» nei confronti del
la maggioranza confederale. 
Lo annuncia un comunicato 
del consiglieri generali dell» 
minoranza nel quale si affer
ma tra l'altro che «ritorna 
quindi di attualità per tutti 
la ripresa della iniziativa del 
gruppo per 11 traguardo del 
recupero della CISL agli Idea
li del sindacalismo libero e 
democratico ». 

Sostanzialmente, a tre me
si e mezzo dall'accordo di 
gestione raggiunto all'Interno 
della CISL 11 19 luglio scorso, 
si riproduce la situazione di 
spaccatura per autonoma de
cisione della componente di 
minoranza. Questa, motiva la 
ripresa della propria libertà 
di azione con 11 fatto che alla 
«disponibilità e alla buona 
fede» che animava la mino
ranza al momento dell'accor
do Interno, la maggioran
za ha risposto con la de
nuncia di Scalla ai probiviri 
confederali e con la succes
siva sconcertante sentenza. 

ali isola verde 
chioggia-(ve) 

Per decidere un'azione comune con i sindacati britannici 

Delegazione FLM a Londra 
per la Leyland Innocenti 

s. ci. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24. 

Da questa mattina una de
legazione della FLM e del 
Consiglio di fabbrica della 
« Leyland Innocenti » è a 
Londra per un Incontro con 
1 blndacatl britannici e i rap-
presentanti delle fabbriche 
inglesi del gruppo. 

Le ultime ricattatorie di
chiarazioni del presidente 
della « Britlsh Leyland » che 
ha posto un ultimatum di 
1500 licenziamenti subito e 
l'annullamento di tutti gli 
accordi aziendali in materia 
di ritmi, carichi di lavoro, 
contributi sociali per non 
mettere In liquidazione la so
cietà hanno reso Indispensa
bile una verifica della situa
zione del gruppo e delle sue 

prospettive produttive. 
Nella provincia di Milano 

si prepara Intanto per mer
coledì lo sciopero generale del 
trecentomila metalmeccanici. 
La decisione è stata presa 
dalla FLM e dalla Federa
zione milanese CGIL-CISL-
UIL. Non è bolo una testi
monianza di solidarietà con 
i lavoratori della Leyland In
nocenti ma anche una prima 
risposta all'Inaccettabile ri
catto della direzione 

Se il ricatto dovesse pas
sare, non sarebbero solo I la-

I voratori della Innocenti a pa
gare, ma l'intero movimento, 
che si troverebbe di fronte 
ad un precedente che rimet
te In discussione l'Intero si
stema di rapporti sindacali 
e contrattuali. 

Le forze politiche democra

tiche, PCI, PSI e DC, unita
mente all'assessore al lavoro 
del comune di Milano, hanno 
concordato di fare, assieme 
all'Amministrazione provin
ciale e alla Regione Lombar
dia, un passo ufficiale nei 
confronti del governo al qua
le chiederanno di impegnare 
la Britlsh Leyland In un con
fronto serrato, scongiurando 
prima di tutto, qualsiasi atto 
unilaterale dell'azienda. 

Per la prossima settimana 
6 prevista una riunione In
terministeriale, per esamina
re la vertenza. Lo ha dichia
rato 11 ministro del lavoro, 
on. Toros, al termine della 
riunione del CIPE. Non si 
conosce ancora la posizione 
del governo nonostante stia; 
no per scadere 1 « termini » 
posti dalla società britannica. 

potrete avere un appartamento 
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